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Atleta Leonardo Canenti
Ricorso per lo scioglimento coattivo del vincolo dalla società MARINO PALLAVOLO ASD
La Commissione Tesseramento Atleti composta da:

Avv. Patrizia Soldini

(Presidente)

Avv. Veronica Savarese

(Componente)

Avv. Ilaria Pietroletti

(Componente)

Avv. Francesco De Ficchy
(Componente)

**********

Letto il ricorso ed esaminata la documentazione prodotta, all’esito della riunione fissata per il giorno 30.10.2019 per la discussione di merito

PREMESSO CHE
Con lettera di messa in mora datata 03.08.2019 l’atleta Canenti ha richiesto lo scioglimento coattivo del vincolo sportivo esistente con la società Marino Pallavolo ASD, adducendo le seguenti motivazioni:

1. trasferimento da Roma a Perugia: difatti “per problemi di salute della Sig.ra Alessandra Zannetti, madre dell’atleta Canenti, la stessa chiedeva ed otteneva trasferimento di lavoro dal Comune di Roma al Comune di Magione (PG), trasferendo definitivamente la propria residenza dei propri figli (l’atleta Canenti e Matilde Canenti) in data 31.08.2018, dal Comune di Marino (RM) al Comune di Perugia (PG)”;
2. iscrizione del tesserato presso l’Istituto Galileo Galilei di Perugia: il Canenti a seguito del trasferimento frequenta il Liceo Scientifico Statale di Perugia come da documentazione comprovante l’iscrizione in atti;

3. impossibilità, attesa la distanza tra Comune di residenza e sede della Società di appartenenza, di svolgere attività agonistica presso il sodalizio di appartenenza: atteso che “a far data dal 31.08.2018 l’atleta Canenti risiede stabilmente a Perugia con la propria famiglia, senza alcuna possibilità per lo stesso di far rientro nella precedente residenza e di poter quindi svolgere l’attività pallavolistica con la società Marino Pallavolo ASD”;

4. impossibilità a svolgere attività pallavolistica per altro sodalizio nella stagione sportiva 2018/2019, atteso il vincolo con la Marino Pallavolo ASD:
La lettera di messa in mora, inviata dall’atleta, a mezzo raccomandata A.R. alla società Marino Pallavolo ASD, non otteneva riscontro alcuno da parte del sodalizio.

Di talchè, con ricorso del 30.8.2019, l’atleta Canenti reiterava la richiesta di scioglimento del vincolo per giusta causa, ribadendo le motivazioni di cui alla lettera di messa in mora, specificando che nelle more ogni tentativo di raggiungere un accordo bonario con la Società era rimasto infruttuoso.

Il sodalizio non si costituiva in giudizio.

Alla riunione del 30 ottobre 2019 la Presidente della Commissione Avv. Patrizia Soldini introduceva la discussione effettuando una breve relazione.

Presenti l’atleta ed i genitori esercenti la responsabilità sul minore, nonché il Legale, Avv. Letizia Marinelli, quest’ultima riportandosi a quanto dedotto nel proprio atto introduttivo ribadiva la fondatezza dei motivi posti alla base del proprio ricorso, avvalorati dalla documentazione depositata, chiedendone l’accoglimento.

Nessuno compariva per il sodalizio.

La causa veniva trattenuta in decisione.
MOTIVI DELLA DECISIONE

Il ricorso è fondato e merita di essere accolto, apparendo sussistere gli estremi dello scioglimento per giusta causa.

Dalla lettura del ricorso e dalla discussione orale in sede, appare acclarato incontrovertibilmente che l’atleta Canenti, minore, risieda a Perugia già da un anno a seguito del trasferimento e del cambio di residenza della Sig.ra Alessandra Zannetti, madre dell’atleta, e non gli sia possibile fare rientro nella precedente residenza e quindi di poter svolgere l’attività sportiva pallavolistica con la società Marino Pallavolo ASD, che ha sede a Marino (RM).

E’ altresì evidente che la distanza tra Comune di residenza dell’atleta e sede della Società è tale (circa km. 170) da rendere impossibile e impraticabile la partecipazione del tesserato agli allenamenti e alle partite.

Inoltre la mancata partecipazione della Società Marino Pallavolo all’udienza del 30 ottobre u.s. conferma il disinteresse del Sodalizio che, noncurante che l’atleta sia rimasto fermo per la passata annata agonistica non ha inteso svincolarlo, bonariamente, pur ricorrendone i motivi atteso il trasferimento del medesimo in altra regione, ovvero darlo in prestito ad altra società sul territorio umbro.

Ogni altro motivo di doglianza deve ritenersi assorbito.

P.Q.M.

La Commissione Tesseramento Atleti accoglie il ricorso proposto dall’atleta Canenti, per giusta causa disponendo lo scioglimento del vincolo dell’atleta dalla Marino Pallavolo ASD Dispone la restituzione alla ricorrente della quota versata per l’instaurazione del procedimento.
Affissione albo, 29 Novembre 2019










F.to Il Presidente
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